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Noto e dico questo per risalire ad un 
criterio generale. Nel pun to della città, dove 
l ' a t to crudele avvenne, non erano avvenut i 
movimenti , nulla anzi si era verificato. Ma 
il f a t to avvenuto ha senza dubbio creato 
un fermento abbas tanza giustificato in città, 
e che oggi deriva dalla mancata riparazione, 
dalla niuna sodisfazione, che siasi da ta alla 
c i t tadinanza in seguito ad un a t to così cru-
dele, per non qualificarlo a l t r iment i . 

Io domandavo al ministro, una parola 
che potesse r icondurre a P a r m a la calma, 
a f f i n c h è lo sciopero, che procede molto se-
reno e calmo, non sia con turba to da cause 
ad esso assolutamente estranee. Mi pare 
che chiedevo poco. 

L'onorevole ministro non ha po tu to ri-
spondere, ma un 'a l t ra cosa almeno debbo 
rilevargli. 

Qui al tre volte abbiamo discusso (e chissà 
quante altre dovremo farlo) in torno a que-
sta questione dell ' invio delle t ruppe quando 
si verificano certe contingenze. Ebbene, io 
ancora una vol ta presento questa conside-
razione: quando si t r a t t a di funzioni così 
delicate, che espongono a cimenti non lievi 
e i soldati e la c i t tadinanza , è indispensa-
bile che siano mandat i dai colonnelli per 
tali servigi ufficiali che abbiano le migliori 
qualità, che siano riconosciuti come i più 
capaci a dominare il proprio sistema ner-
voso. (Interruzione del deputato Costa An-
drea). 

Questo almeno dovrebbe avvenire. Ed 
ho - r innovata quella considerazione, ono-
revole ministro della guerra, anche perchè, 
in rappor to all 'ufficiale accusato di t a n t a 
impulsività, sembra ci fossero precedenti , 
che per quella funzione non lo avrebbero 
raccomandato . E dico anche questo, ed 
accenno ad un t e m p e r a m e n t o di g rande 
impulsività, perchè non si po t rebbe altri-
menti spiegare il f a t t o crudele, t r is te, do-
lorosamente avvenuto , in ordine al quale 
anche l ' i nvocare even tua lmente i benefìzi 
di certe disposizioni del codice penale, che 
tu t t i conosciamo, non so quanto pot rebbe 
sgravare la responsabil i tà di chi se ne è 
reso colpevole. 

Yoglia adunque l 'onorevole ministro, al-
meno per simili contingenze, provvedere 
perchè negli ufficiali sia accer ta to un si-
stema nervoso equil ibrato. 

Io mi dolgo che, al pun to in cui siamo, 
l 'onorevole ministro non sia ancora infor-
mato di un f a t t o di t a n t a gravi tà; e me ne 
dolgo anche.. . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ma concluda, onorevole 
Berenini! 

B E R E NI NI. È cosa che deve interessare 
t u t t a la Camera ! 

P R E S I D E N T E . I o devo tu te la re i diri t t i 
della Camera. Legga l 'art icolo 115 del re-
golamento! mS 

B E R E N I N I . Non lo conosco. (Ilarità). 
Del resto ho finito. Aggiungo soltanto che, 
la ma t t i na dopo, l ' au tor i tà giudiziaria non 
aveva ancora proceduto ad alcuna indagine» 
ment re quel pover 'uomo era in procinto di 
andare all 'al tro mondo. 

Queste le notizie di fa t to , che ho creduto 
di dai e, in contrasto con le altre dell 'onore-
vole ministro, e che ho l 'onore di opporre 
al ministro, perchè le consideri in confronto 
con le sue. 

P R E S I D E N T E . A tu te la della mia im-
parziali tà debbo r icordare che, secondo l 'ar-
ticolo 115 del regolamento, il Governo può 
r ispondere immedia t amen te ad una inter-
rogazione, e ciò anche per l 'articolo 66 dello 
S t a t u t o ; ovvero può dichiarare di non vo-
ler rispondere, o di dover differire la ri-
sposta . 

Ora quest 'u l t imo è precisamente il caso 
presente : il ministro ha dichiarato che do-
veva differire la risposta. Ella, onorevole 
Berenini , non aveva dunque il dir i t to di 
racconta re tan t i fa t t i ; edio , r ichiamandola , 
ho f a t to il mio dovere. Chiedo se sia codesto 
il modo di osservare il regolamento, che è 
la tu te la del dir i t to di tu t t i? 

H a facol tà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Berenini si 
meraviglia che il Governo non sia ancora in 
condizione di poter esprimere un giudizio sui 
provvediment i da prendere. Io credo che, se 
l 'onorevole Berenini r if letterà che t r a t t a s i 
di- un fer imento avvenuto appena due giorni 
or sono a Pa rma , si persuaderà come sa-
rebbe assurdo pre tendere che il Governo a-
dot t i provvediment i , senza avere avuto pre-
l iminarmente rappor t i circostanziati sullo 
svolgimento dei f a t t i . Ella stessa, onorevole 
Berenini, è venuta qui a dire : alcune per-
sone che erano presente hanno racconta to 
questo. Ma ella, che è così abile avvo-
cato, avrà avuto modo di notare in t u t t i 
i processi, quanto sia facile t rovare qualche 
testimone, che dia degli avveniment i una 
versione, che non sia la più esa t t a . Io credo 
per tan to indispensabile, pr ima di prendere 
qualsiasi provvedimento , di conoscere bene 
come stiano le cose. (Interruzione del depu-
tato Costa). 


